
LA RICOSTRUZIONE DEL CAMPANILE DI VENEZIA 

E DELLA LOGGETTA DEL SANSOVINO. 

A commozione profonda che percorse tll tto i I mondo 

il 14 luglio 1902, quando;\ un tratto si divulgo la 
llotizia della caduta del glorioso campaniledi S. Marco, 
le discussioni che, dopo il primo istaute di dolore e 
di sconforto, subito sors.::ro sulla convenienza di riedi­
ficare il colosso abbattuto, le polemiche le quali teunero 
dietro all' inizio dei lavori, haullo suscitato e teuuto 

desto Ull vivissimo interesse intorIlo alla grande opera 

che da cinque <lnlli si viene teuacemente compiendo 

sulla mer'lviglios'l piazza veneziana, in quell'angolo 
cbe e situato a specchio della laguna, fra la basilica, 
il palazzo ducale e le Procuratie nuove e clIc, cillto 

da Ull alto steccato, e divenuto ora centro di Ulla fatica febbrile, compiuta COLI in­

telligeuza, con amore e con devozione iu mezzo a diillcold di ogui llatur.l. 
Ormai il troncoue potente si leva gd di uuovo sulla sua base e presto In 

grallde llave riavd la sua antenna che sembrava guidame il camlllino vcrso la 
gloria e verso l'inlìnito, ma insieme con questo lavoro di riedificaziolle Ull altro 
più pazieute, più industre, più arduo ne fu compiuto per restituire all'ammirazione 

e alla gioia degli uOl1lini futuri la stupenda armonia dclla [oggetta Sausoviniana. 
Di questo lavoro lI1ir~lbile è giuntoilmolllcnto di offrire qualche primizia ai lettori 

del Sol/cllino a' .. Arte. 
E' noto che, crollato il campanile, dal Ministero della pubblica istrLlzione ve­

niva subito inviato a Veuezia l'architetto Giacomo BOlli, conl'iucarico della rcggenza 
dell' Ufficio regional.: per la collservazione dei monumenti e conia speciale missione 

di stabilire le cause del disastro e di provvvedere comemporaueameute al ricupero 
dei preziosi frammenti della loggetta del SallsQvillo. 

Il BOlli si mise subito all'opera col maggiore impegno; con ogni cautela fu 
iniziato lo sgombero delle macerie, distinguendo dai materiali llOli più utiliuabili 
tutti quei frallllllellti che, per quanto piccoli e informi, pur tuttavia avrebbero po­
tuto servire alla futura oper.l di ricomposiziolle. Tutti questi aV:l IlI: i veunero, a cura 
del Boni, tLIsportati nell'intefllo del Pabzzo Ducale e disposti a secou~ia delle loro 
condizioni e importanza in alcune stanze terrene e nel cortilc del palazzo stesso. 
A dimostrare quale diH-ìcold dovette presentare questo primo lavoro di semplice 

cernita e classifÌcniolle del materia!.: e come ad esso si debba in gran parte il 
successo ottelluto di poi, basted qui ricordare che il gruppo in terracotta dorata 
rappresentallte la Vergille con Cristo bambino eS. Giovanniuo, opera del Sansovino, 
che si trovava uell' illteruo della loggetta, in Ulla nicchia di marmo, velllle raccolro 

III mil!eseicento pezzi ! 
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Stato attuale dci lavo ri del Campan ile di S. Marco. 



Del pari ili comlizioui disastrose e rallo ridotti i cancelli del Gai e le quattro 
statue del Sallsoviuo, rappresentanti Millerva, Apollo, Mercurio e la Pace, g ià si­

tuate e utro quattro nicchie sul prospetto della Log~etta. 

Il rcst;llIro di tutte qu es te opere d'arte, iniziato dal BOlli ( l ), vellue poi COII­
tinuato dall'architetto Luca Beltrami, successivamente incaricato della ricostruzione 

del Campanile e de lla Loggetta, ed ebbe compimento sotto la direz io ne dell'attuale 

COl1lmissioue succed llta al Beltrami con lo stesso incarico e composta degli 11lgC­

gucri Moretti, Orio, Donghi, Manfredi e Lavezzar i (2). 

Gai. - Cilncelli della Loggetta del Sansovino. 

Per a,sicurare alla storia le condizioni di tutto il materiale apparrenem e a quella 

squisita creazione che era la logg'-' tta Sausoviuialla e per aver modo di coutrollare l'o­

nestI de i re stauri, vennero prese fotografìe e fatti calchi in gesso di tutte le statue 

e di tutte le decoraziol.li ne llo stato iu wi il crollo le aveva ridotte (3), quindi 

venne affidata la prima statua (Millerva) alle cure del veùeziallo cav. Em:lnl1ele 
Mun:lretti, il quale con grande perizia ne condusse a termine felicemente il restauro. 

Sulle traccie del gd fatto dal Beltrami e con gli stessi illteudimenti artistici, 
la u~lOva Commissione, a cllra dell'architetto Moretti, al quale in modo speciale 

veniva aHìtlato l'iucarico della ricostruzione della Loggetta, volle illll:',llZi tutto che 

fossero adunati e collegati iII comple te Lluid architettoniche, atte a guidare ill modo 
scrupoloso l'opera di riedifìcazione, tutti i pezz i che avevano costituita la Loggetta, 

( I) Luglio 1902-marw 1903. 
(2) 23 agosto 1903. 
(3) 7 ma ggio 1903· 



.\<lincr\'a, .\pollo, ~kr.:urio , La Pa.:e. - V~ll c,.ia . Loggella del Sansovino. 



lH modo che ne risultasse ulla p'll'zialc riLOllIposiziollt' architettollÌLa) sufficiellte a 
ùare COli la massima precisione quanto era necessario agli studi di gratica ricostru-, 
zione e a stab ilire la misura della parziale rillllovaziolle delle p:mi, scegliendo quelle 
di cui era poss ibile il restauro e b riduzioue d;l quelle che necessa riamente si do: 
vcva HO rI lIuova re. 

Iaco po Sansovino. - Sacra Famiglia. - Venezia, Loggelta del Sanso\'ino, 

Venncro anche messi insieme i frammenti dei capitelli e di tutte le altre de­
corazioni, che sui corrispolllienti calchi furono plasticamellte completate, nella 
forma c nei Illativi . 

Compiuti COli buolla fortuna questi studi preliminari (I), veulIero iniziati veri 
e propri lavori di restauro e ricostruziolle , lluali sono gi;\ a buoll PUHto per me-

(l) Dal s..:llembre 1903 a tulto il maggio 190 I dUI'arono gli studi per la ricolllposizione 
della logge lla. Nd gennaio del 19°7 ebbero principio i lavori di ricostruzione. 



- 27°-

rito di una fecond,l cooperazione, in cui direzione, operai e restauratori hanno 
proceduto con un affiatamento che poteva scaturire soltanto dal desiderio di veder 

risorgere al più presto quel miracolo di elegallza raffillata c di vigoria che era 

costituito dall'insieme del campanile e della logaetta. 

Oggidi risultallo perfettamente restaurate le quattro statue di bronzo del San­

savi no e le famose valve del Gai, sulle quali il crollo de l call1panile aveva lasciate 

Iacopo Sansovino. - Frammenti della Sacra Famiglia. 

traccie gravlSSl1lle. È raccollciata e rinnovata buolla p,lrte del materiale costituente 

il prospetto della loggetta, cioe base, piedistalli, nicchie e trabcazio lle; sono restaur:lti 
e rifatti pilastri e colonne con i loro capitelli ricchi di fogliami, i cunei degli archi 

delle tre porte (negli intradossi dei quali vieLle Ìllcastonata quasi per imiero la de­

corazione originale), chiavi d'arco, fregi, festoui e le ferrate delle tre porte del prospetto. 

Questo materiale, a lTlanO a mauo che è approntato dagli scalpellini riqua­

llratori e dagli scultori ornatisti, viene provvisoriameute messo in opera, per modo 

che ora, uell' interno del Palazzo Ouclle e precis,lmente sotto la loggia detta dei 
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Senatori, risultano in assieme l'angolo N. E. della facciata, la porta vicina e la 
seco nda nicchia aderente a questa medesillla. 

Sono inoltre preparati, per la messa in opera provvisoria, pilastri uuovi e vecchi 

[a~npn S:lIlS()ViIlCl. - Sa~ra Fallliglia (durante il restauro). 

di marmo greco bianco·ve llato, colonlle di cipollino ve rde, di greco bianco-fasciato, 
utla di rarissima breccia coralliu<l - ch e velllle composta COli i frammenti di due 
colollne della frantumata loggetta - e uu'altra di marmo se/te basi dorato, la quale 
fu ricavata da un vecchio masso pervenuto a Venezia dall' Asia in epoca romana. 
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Altri marmi rari, destinati al restauro della loggetta SODO depositati nel can­
tiere del Campanile nel quale trovauo posto auche i laboralori per il restauro e 
per il parziale rinllovall1ento delle parti arcbitettotlicbe e decorative del capolavoro 
sallsoyiniano, onde si puo star certi cbe, anche per la s.:elta del materiale, la lluo~a 
loggetta riprodurd perfettamente quella travolta il 14 luglio 1902. 

Non si deve inlìne dimenticare l'opera del lìorentino Pietro Zei, conservatore 
del Museo ar.:heologico della sua .:itd, il quale, velluto degnamente in l'ama per 
la mirabile ricomposizione del celebre vaso François, da lui fatta sotto la guida 
del prof. L. A. Milani direttore del Museo, fu clliamato a riLOstituire il gruppo 
cii terracotta dorata rappresentante la Sacra Famiglia. 

Non senza .:ommoliolle lioi ripensiamo allo sgomento che deve avere assalito 
l'artefice dillallzi ai milleseicellto frammenti di quella rovina che dovette sembrare irre­
parabile. Pur tuttavia Pietro Zei si mise con fede al lavoro e giorno per giorno, 
provando e riprovando, senti .:rescere le speranze di rendere a noi l'opera bella, 
vide disegllarsi di llUOVO, a poco a 1'0':0, l'opulenza ddle belle forme di Maria e 
sorridere la gaiezla del putto e riLomporsi l'armonia del bd gruppo, al quale 
mancano soltanto la testa, le due spalle e le .:os.:ie del S. Giovannino, polveriz­
zate dall' urto formidabile (I ì. 

()) Il 1:Ivo ro di ricomposizione di qucstu gru P!" ,) di terracutta fu iniziato dal Z"i il 23 set­

tembre 1902 e continuatu lino al nov<;:lllbrc dello stesso anllo , nel quale fu int"rrottlJ, avendo il re­

stauratore dovuto recilrsi a Firenze. l~ipresu nel luglio 1903 fu cOlllpktato alla fine del sdtclllbre 
del mcd esimo anno. 

Iacopo Sallsovino - Frammenti della Sacra Famigliit, 


